
L'UMANESIMO DELL'UNIVERSITÀ E IL DIRITTO UNIVERSITARIO EUROPEO

"E' maturo il tempo di un diritto universitario europeo" dice il Presidente della Repubblica, che
auspica che a breve riparta l'Erasmus. Ha ricevuto dall'ateneo di Parma la laurea ad honorem in
Relazioni internazionali ed europee. "Da corporazioni di soli docenti, o di docenti e studenti, le
università hanno, progressivamente, acquisito un ruolo pubblico. Si sono trasformate da corpi
ristretti di diritto civile a soggetti aperti di diritto pubblico, portatori di valori destinati a diventare
solidi riferimenti. La loro storia mostra anche quanto siano radicate, nello spirito dell'Europa, le
questioni delle autonomie e delle libertà". "La meritocrazia - ha aggiunto - non può essere
sinonimo di una formula che legittimi chi si trova già in posizione di privilegio, bensì quella di chi
aspira a mettersi in gioco. Un'autentica democrazia sa riconoscere che prima di ogni merito
accademico esiste "un merito di vivere", frutto dell'incontro con la realtà dei fatti e con la spinta
a una emancipazione da essi. Ciascuno affronta la propria esistenza all'interno di una comunità
di origine, talvolta modesta e fragile, ma deve poter scegliere di aspirare a una comunità di
intenti le cui porte sono aperte dal sapere". "E' bene fare tesoro degli insegnamenti tratti in
questi due anni difficili. Siamo stati costretti ad affrontare lutti, sofferenze, pesanti limitazioni, e
la dura crisi che ne è scaturita condiziona ancora l'economia e gli equilibri sociali. Ma abbiamo
compreso, oltre ogni ragionevole dubbio, quale valore abbiano la conoscenza scientifica, la
professionalità degli operatori, la coesione sociale, la risposta comune che viene dal senso
civico e dalla coscienza di un destino condiviso", ha sottolineato il Capo dello Stato, che ha
continuato: "Ambire a guidare l'Europa non è possibile se non si ha una chiara visione della
complessità dell'umanesimo europeo di cui le università sono parte attiva. L'umanesimo
dell'università è essenzialmente racchiuso in un sentimento per il tempo e per lo spazio più
largo degli interessi immediati e che supera vecchi e nuovi confini perché crede che la dignità
della persona si misuri prima di tutto nel coraggio del dubbio, nel valore dell'attitudine critica".
(F: Sergio Mattarella, ANSA 15.10.21)
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